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Entusiastic a solidariet à di popol o 
con i partigian i dell a liber a Greci a 
Forti discorsi a  di Terracini e del repubblicano Della Seta  A a la polizia 
bastona alla cieca: Learco Guerra ha i contusi - La manifestazione a Torino e in

Noma. 10 (emulo 
e successo ha avu-

to a U a di soli-
à pe  l* a a 

nonostante i pgall tentativi 
di o (fa *  delle auto 

a di poi a a 
a o L , -

pc  p  ma ti «aiuto e l'a-
de* one del v mento cattoli-
co pe  la pace, '.a f a Ada A-

. Ewa ha quindi da-
to la a al e -
blicano a SeU e ha 
vivacemente attaccato « pll a-

. , capitalisti e l'otto clero 
l quali »i opponpono. con -

t Sfati , olle -
zioni del popolo o », 

e ha quindi -
to denunciando 11 fine della po-
lìtica anglosassone e dello 
Greca uno tetta dt ponte pe

a contro la 

a gli opplausi dell'amem-
b . U e o 
ha concluao o 1' dent ta 
degli obbettivl e i po
cui ni o ( i 
talloni no) 1148 e noi O e po
cui si o oggi - i cinm 

, nel quali «  io 
. o Se-

ta ha o di e fe-
a a questo o l -

, che non conoace -
. con le e della -

e, e ha aggiunto — con e 
eh c alluotva

— di e un -
leale a un o che 

al . 
o li compagno aoclnllata 

 solia, ha o pe  ultimo !a 
a fl  compagno . 

e del o pe  l« 
a . o e et-

accoto la a di , 
he « come oppi si applica alla 

o jx.-treobf domani apph-
 alt'fbilfa », e hn -
to | diveml metodi d lotta 

i'i i i e de do-
t i * JVo* possio-

io oppi e in  uno 
 nuoné poHt-.tn che, a 

« o ti o -
ffno di *anaue aV  popolo 

ci poi*», e come . 
i dei paest di nuovo demo-
 0 e le i di una 

um*a à t o 
e tolo ff o e «e 
o e pienamente »o-

dalx con quei i che n 
a combottono con le i 

pugno. o <! -
ai>et<a o di e la 

 od a . 
A e ) manifestazioni 

«inno avuto luogo a . 
apoll. 1. Catania, Foggia, 
fece e  ndUl. l e de 
-"tfd di , comp. o 

. ha o n que-
a occasione a . 

A O 
, 10 gennaio 

A O il o « -
l » e auto e -
ito di dltodlnl i al-
ppello lanciato dal Comitato 
am.ci.cta pe  la a -
t  Oli i ufflcin-  ao-
aUtl il compagno Scotti, il 

e eoclalleta e Glua 

aUalone le o della -
cia Ubo» che o li ta-
volo della a si sono 

e dt doni i dalla 
à dei i -

senti Un o al è sfilato 
o la giacca e l'ha gettata 

aul palcoscenico. 
i e 

hanno o i milione. All -
enii » ha o allo aom-
mn di 20 mila , pattine po
1 Affìtto del locale-

Nelle e cittù a 
e le -

n; n e dei i i 
si aono svolte a n più viva 

e ; do-
vunque eoac aono iu te tenute 

e e l'ontusiaamo non 
ha doto luogo ad alcun a 
mento e pubblico 

Solo a A aono av-
venuti i di notevole 

, i dal lanati-
amo e di qualche 

o di a  fati 
hanno dato luogo anche a -
gimento di sangue e lo atoaao 

» hu o che -
o ù un'inchiesta -

do coti di e U u 
Ulo azione della a e di 

e le a del 
. 

d ceco come al aono svolti 
 fatti Lo g.an folla di -

tova e a al a adunata 
pe  11 comizio nel palazzo dell» 

, o i i 
i e deputati, a cui i 

compagni Nicoletto, i 
. Al e dello ma-
e U pubblico, e 

scendeva le scalee che danno 
sulla piazza , al ' 
va di e a due i 
di polizia e -
disposti. 

Tutto ad un o gli agenti 
al o o la follo 
usando con violenza 1 mango 
nelli a il calcio del moochatu. 

o nuove e di polizia 
g giungevano e ai lancia 

vano nella mischia inseguendo 
o  contadini che, a quel-

, al o o la 
chiese pe  la messe, di mezzo-

. Venivano colpiti -
sino 1 cambini di un -

o nonché noti -
«tl locali e i stesa! del-
ia . o dopo le camio-
nette si o sotto 11 -
tico del o Sociale e col-
pivano i cittadini che ao-
stavono nel . a gli 

i aono i e mal-
menati l e e 

o a e U figlio Gino. 
11 manganello del « i del-

e  ha o in piaz-
delle Ebe 1 compagni Ni-

coletto. l e i 
e i da-

gli agenti. 

i e contusi sono nume-
. E' evidente come, onch* 

da questo e cenno di -
naca, ola o e l'a-
zione a e violenta del-
la polizia od un e com-
messo da qualche comandante 
l tentativo di e la -

sponsabfllla su un qualsiasi ca-
o o e l'evidente con-

seguenza della a delle 

colpe commesse à 
, o cui al leva 

oggi a a o adegno di 
tutu la cittadinanza, senza dl-

e di e 
n a la e -

sione poliziesca, piombata co-
me una valanga sul cittadini 

, ha tutto l'aspetto di 
una azione a dal fun-

i . 
n tutu la clttA e la -

cia è stato o uno scio-
o di , che al * svol-

to compatto dalle 13 alle 1-i 

A O 
a mattina, al o 

Gobetti, l'on. Antonio Oiolittl 
ha tenuto l'nnnunciota confe-

a a dell*! 
mito deUa a W -

a a la sala a a 
al n e All e 10.30 il 
compagno Nicola, o 

e dell'A.N , -
Uva e agli i 

> L'mtz attuo della a 
della a a — ha co-
minciato l'on. GiolJttl — non ha 
fatto e al . il qua-
le non ha tatputo e ( 

n dtrpetto.  logico che un 
o che adopera tutte le 

me e per  le 
fcduioni della nortra guerra 
poTttp*3.na e pe e ài o-
gni o lo Cojtituzione, 
non possa e di -

e i i del popolo. 
Un popolo come il , che 
ha /affo la guerra di -

ne e ha abbattuto la a 
/ateista, in e lo sua scelta 

a un ò e che si 
per  e un 
o di i as-

i o -
. T pe  questo noi -

chiamo [o o comp!.' 
) dt f -

ne e d con tutti , po-
poli, e con i 
che ancora inno i a com-

e per la o d 
«Senza o sentimentale, 

noi o politi-
co di e la a lotta 
pe  la , o poce, Ì'U,<JV 

a sullo base di una /at-
tivo, eono-eta d -

e con i o che 
combattono pe- fa a causa. 
Sono pnl di e anni  <: 
popolo greco combatfe per lo 
siifl ; noi sappiamo, pe

a , co«a ngnijl-
eo; , . 

. La manifcntazione del-
lo a à ha ò 
un grande e per i combat-
lenti greci 

« a più di un secolo, la -
cia lotta per la suo -
za. Gid nel ma o movi-

o di e s. ò dt 
e lo coalizione a 

di allora' la « Santa Alleanza
o o pe n d 

centinaia d, , ira essi il 
poeta e n e l'i tal ano 

e di . Oggi 
o o intc-

e nella tua a più mas-
siccia e ; ma anche più 
forte è la d -

nala delle dossi i e 
delle e e . 

a i applausi il 
comp G.olltt! ha o af-

o che p'-  la causa del-
la i e della pace — una in 
tutto U mondo — combattono 
uniti tutti 1 .  La lof 
a dt v * lo a [otto, 

la stia mi o * la a vit-
a ». 

Anche A al è mani-
fesUto a e della lotta del 
popolo . Com'è noto 11 
comizio, vietato pe e del 

o poliziotto, a stato 
o nelle e e del 
o o i dei 

i ed i di mossa. 
o questo sabotaggio 11 

comizio, che * stalo tenuto dal 
compagno Silvio , h 
visto l'affluenza di i 
cittadini i quali hnnno o 

e 20 mila e e i 
indumenti pe  j i -
ci. e o le mani-
festazioni di , e e 

- Ad Omegna 1 la-
i hanno o ol-

e 28 mila . 

Ad A l'otto» 
miinifestiizione di à 
pe  gli « s  ha avuto 
luogo al politeama con l'ade-
sione dei i e delle -
nizzazioni i o una 
oppluudlU e ddl'on Al 

o Cavallotti, sono state -
colte e . Anche 
a A o pubbli-
co ha o alla -
ta pe  la a . 

al bilancio di guerra 
Waahlnilon. 10 («inalo 

l » n ha osili 
molato al o un nuo-

vo o o a 0 
o di bilancio pe -

o , che a ito alato 
» noto dalla awmpa aabato 

o (T. l'Un  di i 
a  della apese del bi-

lancio è «lanciata, com'è noto, 
pe  aoopl i « p-  - i 

l *. e itanauv 
nwntl aggiuntivi, pe e non 

, aono i pe  ali 
aiuti nillUaxl alla . Tu
caia, Cina e al oaeal  aaalaiiu
dal patio atlantico, dopo la cua 
conciti*  lo ne. 

n bilancio e un i 
di a di poco meno di mil-
le milioni di : il o 

e fa e ohe alla fine 
À  f|U'«l'anno o 11 de-
bito nazionale a di 2S1 mi-

i e SO» milioni di i 
e 11 deficit nazionale i 

da 11 i e  milioni di 
i a 14 i e 268 mlllo-

> dJ i 
o questo bilancio di -

a l'opinione pubblica a 
a le aue l n dlfeaa 

della pace. l o pannavo 
o ha o a » 

un appello chledendcdll di -
e e e con l'Unione 

Sovietica sulla questione tedesca 
e su tutte le e  che 
ostacolano il o d'una 
paca e e . 

 11 e o 
. che ha e sostenuto 

una polktea di e eoo 
, ha fatto visita alla 

Cua , e poche e dopo 
ha tenuto un o dicen-
do di e che n decida 
di e One alla a a 

i comunisti 
. l e 

«  2" Convegno Nmlsnile 
dal i Commisti 4 
oonvooalo o  po i 
12 a i «. v.... 
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O O E ? 

De disper i ricatt a 8 suoi alleat i 
e del Consiglio pone ai , ai i ed ai i 

il dilemma: o e secondo le e , o e dal o 

1 E 1 O L E A

// processo e la fucilazioni 
dei cinque del "Gran Consiglio» 

a e agli Scalzi - e a puntati nella schiena-La a 
tedesca - i o di a  Ciano: "Quel o di mio suo-

o ci à , - La a di o e il figlio di o 

, 10 gennaio 
Al o di « viva e dispe-

i > a tombale di ogni tcn 
UUvo di a discussione in 
seno alla C ) al è concluso 

i a 11 « o » de-
o E questo o ve-

niva dopo un o del -
sidente del Consiglio notevole 
pe  due falli , pe  il to-
no nettamente confessionale che 
egli vuol è al . ( l 

e — e i l'in-
dlpendcnte e a — 
ha tenuto od e 11 ca-

e confessionale del -
tito cattolico, definendolo mo-
vimento sociale o al ma-

o dello Chiesa »), secondo, 
pe  il tono » nel con-

i del i che al -
no hanno La funzione di «soci 

i ». 

e e 
La Voce , incas-

sando pienamente le -
zioni e secondo cui 
« non abbiamo mal chiesto a 

o che hanno o in compagna e .
tu la U della manlfe-

Londr a vuol e impedir e 
e t rat tat iv e d i pac e 
Afflusso di navi da guerra e soldati britannici nel
Oriente -  respinge una provocatoria nota inglese 

1 NOSTRO CORRISPONDENTE) 

, 10 gennaio 
e ha , nel po-

'gglo di oggi, uiva e 
i oVlla e e dei 

di Stato e delle 
ie . i ho fatto 

o degli attimi avve-
nel o . 

no » del gabinetto «si 
>pl«to è etaU a pe
coledl. Un piano pe  la di* 

e dello e e « 
li inglesi nel o 
d« e -

0 auto e è auto -
oggi n «sunvo; a quanto al 

e da alcune -
) il o delle -
nalla zona del Cusiaie dì 
 e in n à 

a tnuu, e cosi e l'enti-
doLe e dus.ooato in 

a e ned o 
. o ufficiali e 

i del 45' o da -
aono «tati inviati da a 
oooji-ta tenuta a delle 
s del Casule. La a ae~ 

nafa  e -
e * sono itati -

1 a U e o in 
a e due e sono »U-

nvisu ds U a , 
U.ii.1) a onti-
lt» del n Office eon-
a  1 i l 

i la aostengono a spa-
TatU. Colt uno dai g toc . 

a soffia sul fuoco dl-
e più e vle-

a Ut illwask-n n 

a dal oovento britan-
nico C'ò la possibilità eh* una 
ntuazione di queito e pos-
sa e i in 

t e dd prìmO 
grado »

i o à e 
l a Sl  Alexai>d< Ca-

dogfin. delegato della n 
u al consiglio dì sicu-

a che a oggi con U 
«Quecsi . S e che 

o a Codogon la n 
a abbia la sfacciataggi-

ne di ch'.cdeTe compensi pe
i abbui 

Scopo o dc l^ d.plomsz:e 
a * a que... di un 

ped e che lo «WlfonaslOQi pe
.* e a l'F.gitto e gli i 
giungano in ; a a al 
vuo e che lo i a e 
!a stumpn U e quelli 

e o in pie-
na « la gutrra e di fl*> 

o  come la 
defluisce il WuaJiwiptun posi. 

l n ti 
scag.U violontemente o li 
po.ltica del o gn Office in 

a e o i in pa
, * lieviti ita mettendo* 

ti pasticci non i noi 
o e Egli deve ca-

e che n popo.o e non 
da o 'A » a e 

e e e e eoa 
o  (ale . -

e i n volo sulle 
posizioni lungo ti e è U 
una mossa d 1 e ». 

l *  CO» 

tinua dicendo che n sta 
o io o 11 popolo b-1-

tannlco con la sue politica che 
minaccia di e a! peggio 
Ognuno a la e del 
piloti , ma e sono 
«tati mandati lagg.ùT -
cheste a quindi -
mante o dei conundo 

e nei o . 
 Se le powibilitd di potfo «e* 

negoziali a Eplziani ed n 
è andata a pa  colpo di 
queita a d dell'au-

à e * a li -
, « noi ci Siam i una 

bella , e flaoln 
d molte dt/).coifd a giustifi-
e la sua aziona ». 

Un e t lui dl-
ch o questa a ohi 

e di a e ds'.ls 
natia a ne; e 
neo sono appunto destinate a 
sabotati- 1 negoziali di pac* ' o 

o e , oegoz.aU ohe 
o e domani o 

dopodomani « . l console 
inglese a continua o 
oe.la a dollg e 
dcU nota di . Come al 
ss, n al è e o 
d. e lo stato -
le. Cossi |1 suo console vonebbe 

e .a nota U 
a n , o 

vcoiiosciulo >. 
| e 11 govenno d. 

*  si * o di accet 
o documenti cosi i 

. i m e l i

con noi se non un o 
e del paese e, so 

essi o che po«»»ano -
compagnaxsl con noi su questo 
cammino, o ben accetti 
al o fianco, i noi 
fntemo pe o conto tutto il 

o e », le , a 
Ssxagat e (più i di cosi 
si ) al l che in 
questi i o i 
n alcuni i da una feb-
e , 
A questo o e Ga-

l è o al punto di 
e n n L'etto -

gat pe e lumi a la si-
tuazione esistente n seno al 

. Le notlze cho ne ha 
o sono state da un iato 

, o negative. 
Le i infatti a le 

e che si o al 
o o del 1 

danno pe e un 30 po
cento alla a — che, ca-
peggiata dall'ex o An-

, chiede la a -
diata , o qualcosa 
del e — ed un 30-40 po
cento olla » ontlcol-

. n questa situa-
zione — e questo è il lato con-

e pe e i — il 
, capeggiato da , 

à un focile gioco po -
e l o di una 

e che à 

 « socialisti i > ad 
e la politica vatlcanesca. 

 lato negativo è ò -
sentato, nel o -
no, da una e e anti-

. n qualche 
a comunque e i 

i i del suo 
i Lama » , e à 

in modo cho la bwe -
nu, a alla -
ne, vedo a una volta -
visati 11 o o 

Al o d.c. aegue, co-
me aveva da lampo o 
a «lampa, l ConiUtlio nuz.o-

Quisio o de. at è 
o oggi pe i 

vivo voce di i le m 
missioni do o del -
tito. Le dliniiisionl aono moti-
vate da i di salute», e 

i ha fatto e di 
e o a e fl o 

in i posti di mino  peso,
i nazionali hanno -

dato « i iN-eu », ma ti 
o è o imitil e a 

si * a lu e d.o 
chi.- hii o tal e del 

o con il quak
lo mutili le dimifisioni .n quan-
Lo . ;e «1 missioni di -
cioni non o motivate da 

i di snlute. secondo, neo-
sunu mozione di t«flducio a 
aUta U al . 

n Union te conelusoal, mal-
o le e e del 

, senza ch  nessuno 
mosion*  venisse ocata n vo-

Uzlone-

La liquidazione di i 
;a seduta 6 

statU a a domai' 
questo po  due * una. 
che molti i «tnCO 
sentivano gli effetti de. 
bondanu libagioni fetta ai -

 dei l i 
tn visus a , due,

o e la si tua no-
ne. s ssconda naceaoiu si 

e nel tcn Ulivo degospe-
o di fa e al posto 

di i 11 giovane Tavìanl. 
in e e i eweeede 
e i e la spe-

a delle i e 
di a e di a di fa

e un uomo e 
come o e Ceppi al-
la a di e del -
tito, in un momento -

g delicato quale è 
. E' e 

che domattina la tesi degoope-
a fìn-sca con il e e 

che Tuvtnnl oseumo la a 
di o del . 

Questo mot a intanto -
za ha fatto al Consiglio dei 

i l'annunciata e 
di politica . Chi ai atten-
deva i i da que-
sta e ne « o de-
luso: il conto non ho potuto 

e la sua à 
a 11 fatto cho e 

ogni cambiamento al -
mento d. Slato influisce sul-

a e causa, come , 
una battuta di o n tutto 

lo svolgimento della politica 
. l conte non ha -

nuto o e in -
. Cosi all'adesione del-

a al blocco occidentale «1 
è anpena accennato, e al 
4 o molto della questione 
coloniale n e ad uno 
« nuova e » di . 
La « nuovo e » non sa-

e cho quanto noi abbiamo 
già : e 

e cioè assegnata alla 
n a e quella civile 

all'  Ulta- Questo a non 
f* o che e 11 -
cato cut a — appoggiato 
da l che in un diacono 
fatto a Faenza si è impegnato 
a e fino all'ultimo lo 
politica del conte nel tonUUvo 
di fa e a nel bloc-
co otlontico — vuole assogget-

e le colonie italiane a 
la so» ti . ione di , 

a ai è o poco, 
o e le e 

pene nel seno del l'ambascia ta-
e o n 

E O 
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 ferrovieri estromessi 
dall'amministrazione delle FF.SS. 

, 10 gennaio 
Un atto di a eccezio-

nale che polio e foni -
i a 1 i ita-

liani è stato compiuto i dal 
o . o di 

complicità con gli i 
delle e dello Stato dal-
ie documentate accuse do -
mili . egli ho o con 

i io assolutamente 
tllegnle 1 i del 
Slndaculo i dui con-
siglio di e delie 

e dello Slato. 

La notizia, diffusasi -
tamente, ha suscitato la più 
viva e a 1 -

. i si e o 11 co-
mitato nazionale del Sindacato 
l quale ha inviato -

tamente al o i 
una a di a . 

e dei i 
o giustificata anche dal 

fatto elio e del 
i sindacali e sv-

ba o 
L nuovi . 

!.« » che 11 o 

i e o 
-  queste elezioni e di s 

a a  ten-
de a e a e dl-

Ulionl : il o -
bellini vuole infatti o 1 

i n due e ed 
e nd ognuna di esse un 

. entaoU  ino pai 
t o cosi e 

 uguale a quello del 
1 mila i e dei  mila 
impiegati. Ogni sindacato, a 
1 quali i a la 

:M11CS lailane nazionale 
, che a mo-

no di 2 mila . 
ducato o clia esi-
ste solo sulla , noacba -

neffabile sindacato , 
che e un centinaio di 

i , e de-
e sei candidati pe  ogni 

. l o ai -
va e l i facoltà di cancel-

e dalle liste  candidali che 
egli non intendesse e 

Nel consiglio dell'economia 
a ai i 

, 10 gennaio 
o e oacoltato la -

tfono del o daga , 
U Consiglio del i ha ap-

o il testo definitivo dal 
o i che istituii* » 

U Consiglio e -
nomia e del . La cotnpo-
filolone del Consiglio , la 

a assonila, dei -
U i e -

nali. 
Questo taxik o da 60 

i oasi . 14 -
. dei i (4 pe
i . 4 : 

ouelU , a pe  quel-
li del , 3 pe  1 -

. imo pe  11 , uno 
pe ; 3 -
unti dei i defie aziende; 
O i dai i di 

o 13 pe , 3 pe
gU , un ! 

e dal , uno 
. uno del -

: S i in a eoo. 
itonisca apeclale, 3 -
ti dot U e degli -
tlati. 3 l . 

o e del Consiglio 3 
 delle adendo au-

tonomo dallo tìtolo, 3 d> -
ptibblici i issi o 
oconomlco. 3 doghi anU di -
vldeiia». 3 dalle a di ooza-

. 
fi camion messosi  molo 

si e i . o 
alcuni minuti mi i ohe 
auevamo lascialo  Fat-
te due tappe, una in un pae~ 
tetto del Lazio, t'altra a Ste-
no, o nella notte a 

i che si f*f* U 
preparando per me una spe-
cie di procato per e 
la partita Firenze infatti era 
la sede dei e spe-
ciale.  ero appena al-
l'inizio del doppio 

n viaggio verso Verona 
Lo e del carcere e 

le d e o 
n ; il , il 

prefetto, il e e il  co-
mandante del carcere mi ita-
vano ad e dalle -
me a della . Tui -
mato dal e ehe il  mi-

o aveva o di 
non i nel e 
con la mie ; ma con 
un altro nome: quello di E-
sposilo Giovanni. 

i che o cota non 
mi , ma che non 
a i o che col mio no-
me .Velia oila avevo cambia-
to noma per necessita di otta 
lllejjafp ma allora l'avevo 
fatto di mia , nel-

e del mio . J
capo gtmrdui che *  che 
lo fossi già o con il 

, li quale pe  la ee-
o non insiste e affatto pe

convincermi, mi pregò ài fir-
mare ed io  Giovanni 

a 

fi o capo guardia al-
libi  dallo ; ascluod in 

o e con una potente gom-
ma si dette a e

i mattino quando en-
f"«ii in ima cella abbastosua 

a all'ufficio dal -
una cella arredala a paga-
mento, imbiancata pOT l'occa-
notie V  stetti o -
m passando le e natalizie, 
e tutti i giorni ricevetti la vi-
sita del comandante e dei di-

. All'aria mi o ae-
cf>m.papTiato da due capi -
dia.  nuovamente l't-
folamento assoluto, e nel 
tre anni passati a -
0OOJC. 

i e nel 
o del 27 con lo stes-

so tipo di a con cui o 
a io. o solo cambiati 

gli uomini che o di -
e Seppi subito che

stato o a
commissario, che sedotta que-
sta volta al mio fianco, era 
molto cortese, ma piti fasci-
sta o e e anche 
più . Gli f 

o molto « scocciati  di 
dove  fare quel viapplo, so-

o é li avevano 
i alla - -

chi non avevano e po-
tuto t te famìglie..

o cercava di -

. Colo! 
cappellano ad e 

l ma le o c 
non . 

o a  mi 
convinsi ch  la mia destina-
zione a a ed a 
pensai che t conti o 

i cold . i a 
 fino all'Epifania -

so o fui avvisato 
che dovevo . o 
alla a di 17 o di li  per-
sone, ma stavolta mi ero sba-
gliato. La a era dai tut-
to . Scesi tn mg 
aocompopnato da un gruppo 
di i di custodia, i -
vai tre sgherri della guardia 

a erano tutti ar-
mati di lucidi a e sbuffa-
vano come tanti marni 

o * del 
a dove attendavano . 

liissuoif automobili. La fe-
conda era piena di i ceffi; 
nella a fui fatto salire lo. 

i i sullo . 
 a m  si sedette un 

tn due 
» a ancora vacante  poito 

d il posto di 
m*. Ou# i mi 
a il a nella 

schiena ed un o me lo 
puntò nel fitti 

fi e ii , u 
e al 

calleaza » e gli disse che po-
teva e o pies*

ni suo fianco i a 
ii o «zio che sep-

pi pai eeeert ti suo -

i . Ad ogni scossone del-
 l'auto quei e a ; 
ti addosso mi facevano ma-
lo e pensavo anche che qual-

. che colpo partito più o me-
no , -

! be potuto regolar*' in fìntici-
 pò la questione in sospeso. 
Ad un certo punto l'autista 
« eccellenza » si degnò di vol-
tarsi i si avvide 
di quelle canne e disse: a 
cosi gli fate molo».  si ri-
volse più attentamente a me 
come pe i -
ma. i con un: « E' evi-
don le» 

Dopo a o a 
a ed i apll .Scalzi; 

un vecchio convento trasfor-
mato in . o il -
mo cancello: « l'eccellenza » 
fnon sapevo ancora di chi si 

te chieste condanne a morte 
ma non so quante. -
m o di e Qualche 
cosa dal capo guardia che -ni 
accompapna a... quel posto, 
ma, con a /accia da schiaf-
fi  epli mi a che non 
sa nulla 

Alla sera del 10 e o gii 
i da parecchu» 

quando i i flnalmen~ 
te . Sento aubtto
pianto non molto sommesso 
con una esclamazione dì 
« mamma » e dalla a in-
tuisco che un uomo é o 
a a dalle .
tratta di , che dove* 
va e fucilato quando -
mai... era morto dalla . 

Nel o c'è un lungo t i * 
lenzio. 

Capisco cho vi e un ; 

U o o de] e o dagli Scalsi a Ve a 

trattasse) ditte ai suoi -
i che non aveva più biso-

gno di o Quindi o o 
me; « Qui à — soggiun-
se — un bel ' 
tutto gente che dal fasciamo 
ha avuto ogni a dt bene-
fici e che poi ha o 11 
fascismo come i vigliacchi 
sputano nel piatto dopo es-

i satollati. C  eono anche 
sei i del n consi-
glio: , Ciano, e -
00 i . Ga-
lletti 
« i vigliacchi hanno ta-

gliato n , ma 11 acciuf-
. o che lei eia 
o bene, è è sem-

e stato antifascista o pe
la sua idea ha pacato di -
sona». : «Conta sua». 

Uno strano carcere 
in quel momento giunse un 

o o molto im-
. l e del -

, dotto  Otas, piovane tn-
tellipente e a 
i i ca. 

i pli i in tal 
senso ('«eccellenza» sa no 
andò, mi saluti), i quasi 

.  chiesi al ca-
po guardia: « Chi è quell'ec-
cellenza? ».  Come non lo co-
nosce? », e « è U -
to di , il . Cosmln ». 

Le pratiche -
fo si o in fretta.
stato posto in isolamento as-
soluto, . Si o 
appena chiuse le e alle 
mie spalle che mi a di 
sentire una voce femminile; 

à e "di 7 », mi 
chiesi. 

o odo o voce femminile 
con mappio distinzione, sen-
to anche borbottare in tede-
sco, avverto il e che 
« o dei soldati tedeschi, 
la voce femminile che ciancia 
e . Che strano carcere è 
questo. Verrò poi a e 
molto tempo dopo che si 

a di una spia tedesca 
messa al fianco di Ciano tche 
era nella cella 27J evidente-
mente con o di o 
cantare con tutti 1 mezzi cfta 
sono a disposizione di una 
spia quando è donna, e bella 
(almeno dicevano). 

All'8 petinaio ha o il 
processo del i del n 
coiuiplto; so che eono sei: co-
nosco i o nomi è ma 
l ha detti !'  eccellenza ». 

/Velia sezione speciale v'e an-
che e L'otto mattina si 
sento un movimento ; 
verso te 8,30 un distinto -

e di passi che si allonta-
nano: sono 1 sei che vanno 
al o a Cosieli'ccc/iio; 
Ciano, e , , 

. , Ginnetti, 
(che i salve*-., poi pe  il -
to della cuffia) Alla sera (i 

j e poco a 
a di cena (pe-

si a e si , a diffe-
a dai i . 

a quel cho o a -
ò o la , -

no ; a di sepa-
i canticchiano alcuni -

nelli e si fanno i i 
auguri. 

Ciano ha anche una -
dla a di due tedeschi, 
scambia alcune e in te-
desco con questi glii i 

o o è silenzio La se-
conda a 1 sei o mot-
to più , lo ceno i già sta-
ta servita da o tem-
po- » matto, -ono m#-
no i della a . 

o o e che sono Ha-

saprò poi che sì tratta di Do» 
Chiot. Qualche , 
parole dt rassegnai one * di 

. Anche la spia te-
desca non ha abbandonato il 
suo posto. i è o di sen-

a , ma per tutto 
la notte è rimasta o alle 
coitole di Ciano.  plunpe 
indistinta alle e la pa-

a « Grazia » e sento che 
Ciano  « Quel -
ziato di mio o ci lasce-
à . Qualcuno -

te; « Abbi fiducie nella o 
a e o move-

o tutto quanto è necessa-
o pe e -

le»; Ciano ha uno scatto di 
impazienza: « a si; ò an-
che demanda di , non 

à a nulla. i mat-
tina o sul , 

à l'ultime giù, monsigno-
, e tutto à finito  JVelui 

notte un continuo ; 
o di essermi assopito ben 

poco. 

JVon è una cosa comune 
i in ano cello e 

in quella accanto vivono -
sone che l'indomani o 
fucilate. Ogni tanto c'è qual-
cuno che corre è i 
che sviene e smania pe  l'en-
nesima volta' in quei momsmnl 
mi o a far dell'umo-

o con me jtesso: m fon-
do quella era un'esperienza 
per la notte ai cui mattino 

e toccato a me, 

Gli ultim i istanti 
dei condannati 

o che 11 o 
i via di e 

quella stapione a fatidica 
è verso le otto, ma il campa-
nile dei i degli Scalze 
suonò le 9. le 8,30 poi le 9.-

e niente di nuovo. Al-
a pensai alla possibilità cho 

quei i si taivatsero la 
vita. o o 9,30 ed era-
no a tutti nelle cella: 
seppi a cho (a a 
si tra fatta luce o i» 

i che dopo le 9 aveva 
di lesto un caiTé e latte. 

Finalmente o le 10 di-
stinsi e nel -
doio la voc*  dell'* -
za* «t i pasti dalle . 
Niente da . La colonna 

ò la mia cella, si al-
lontanò a tutto ò tllen-

.  fucilati erano stati cin-
que. mi disse il capo , 
ma, , non seppi 
chi a il fortunato. 

 lettore vorrà sapere a 
questo punto se vi o dei 

i a me e quei cotv 
dannali. La a cho 

a stata tenuta su di me 
aveva o f i 
del n consiglio che are-
vano fatti i fonia 
come lo stesso t ai» 
te, pe e chi , ma U 
nome dt «  » non
aveva accontentati ed essi so-
no i con la convinzione 
Che io fossi  figlio di Ba-
doglio.  $o chi, sa Ciano 
o qualcun altro, e 1 

i del o mi definì 
la  di o » o 
Ciano era convinto che non 

i avuto mia tunpa. 

Venne un plomo a i 
n Chiot che sua li cappel-

lano dei carcere o 
tot seguito buoni amici mal-

o le nostre n 
ita e dono 

dire ohe in gualchi caso noi 
fu  utile. 

i U 
) 
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